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Antonio Taramelli: il primo “censimento  

archeologico” del territorio di Dorgali 

Generiche e piuttosto sporadiche nell’Ottocento, le notizie di monumenti o reperti ar-

cheologici del territorio di Dorgali diventano sempre più copiose nel secolo successivo, in 

particolare tra il 1929 e il 1933 con le ricerche curate dall’archeologo e studioso di anti-

chità sarde Antonio Taramelli.  

Il primo quadro della frequentazione antica nel territorio si ricava con l’edizione nel 1928 

di alcuni saggi di scavo effettuati nel territorio di Dorgali.  

L’anno successivo, a seguito delle ricognizioni topografiche effettuate per la stesura del 

Foglio 208 della Carta Archeologica, pubblicherà di corredo sintetiche notizie sui monu-

menti noti allora cartografati: 12 domus de janas, 35 nuraghi, 3 tombe di giganti, i villaggi 

nuragici di Isportana e Tiscali, le Terme di Su Anzu, le abitazioni romane a Fuili e le tombe 

romane fino ad allora scoperte in varie località (Fruncudunue, Lottoni, Sa Matta de Su 

Scusorgiu, Sortei, Iloghe, Nuraghe Zorza, Santu Nigola, Motorra, Colovrai), oltre al ri-

chiamo del diploma militare di Tunila e del tratto di strada romana scoperto in località 

Golloi.  

«Debbo segnalare agli studiosi il grandissimo interesse che ha Dorgali; la bellezza del ter-

ritorio dalle montagne dolomitiche superbe, dalle foreste incantevoli, dai golfi pieni di 

incantevole azzurro, di misteriose grotte sottomarine, di antri dove sfilano in processione 

di ceri le stalattiti più sorprendenti».1 Così scriveva Taramelli nel 1933, uno dei padri 

dell'archeologia italiana, nell’introduzione alla relazione più approfondita delle sue ricer-

che nel territorio, dove riferisce delle sue ricerche condotte presso l’abitato nuragico di 

Isportana, Grotta di Su Anzu, villaggio nuragico di Tiscali (fig. 2), tombe dei giganti di Bi-

risteddi, nuraghe Mannu (fig. 1), Su Nuraghittu, del villaggio nuragico di nuraghe Arvu 

(fig. 3) e dei resti della via romana Caralis Olbiam per ora. 

                                                           
1 TARAMELLI 1933, p. 347. 
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Fig. 1 - Nuraghe Mannu (da TARAMELLI 1933, fig. 11, p. 450). 

 

 
Fig. 2 – Villaggio nuragico di Tiscali (da TARAMELLI 1933, fig. 4, p. 443). 
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Fig. 3 - Planimetria del villaggio nuragico di nuraghe Arvu (da TARAMELLI 1933, fig. 24, p. 460). 
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Crediti 
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